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Presentate al CIPI le proposte per cinque settori industriali Gli allarmanti dati del Rapporto Svimez 7 7 

3 0 giorni per pronunciarsi sui piani 
Questo è il tempo a disposizione delle Regioni e dei sindacati - La consultazione, non formale ma sostanziale, 
deve avvenire nelle sedi previste dalla legge - Donat Cattin già si preoccupa dei finanziamenti più che delle scelte 

Più forti nelle città 
i colpi della crisi 
che investe il Sud 

Sindacati preoccupati 
ricevuti da Andreotti 
Non si terrò più domani il vertice tra governo e rap
presentanti dei lavoratori - Una nota di Palazzo Chigi 

ROMA - - N'ui si t e r r à più d o m a n i il vertice- ' i n governo 
p. s indaca t i . Il r invio non è .-.tato annu i i n a i o n l i i c i a ln i en t e , 
ma una nota d. Pa lazzo Chi»; , a conc lus ione di un i n c e n t r o 
a v v e n u t o venerdì sc ia t ra il p i e s i d e n t e del ctosis-lio e una 
de legaz ione della Fedoraziciu» u n i t a r i a gu ida ta da L a m a . 
Macar io e B e n v e n u t o non vi la r i f e r imento . 

Nella n o i a di Pa lazzo Chigi si a f f e rma che i d i r igen ' i 
s indaca l i » h a n n o e sp res so la loro preoccupaz ione per l'ac
c e n t u a r s i della crisi occupaz iona le ed h a n n o espos to il pro
pr io p u n t o di vista sulle m i s u r e a d e g u a t e per IrcnteL'giare 
con u rgenza la s i tuaz ione e .sulla necess i ta di def in i re il 
p r o g r a m m a p l u r i e n n a l e p rev i s to dal governo con l 'obiet t ivo 
di una cons i s t en t e npre.-.a della o c u p a / i o n e ». 

E' s t a t o p e r s o n a l m e n t e Andreo t t i ad in fo rmare 1 s inda
cat i - .sempre s c e n d o la nota d. P i l a z z o Chigi - - sul lo 
s t a t o di e l aboraz ione delle propo ,t.- del governo per le quo-
sMoni pos te dai d i r k ' i n t : della I-Vdi-razii n e . Si è. cosi, con 
venti lo " Mill'u/ueir<• n>cc-,s. 'a di un a m p i o •• a p p r o t o n l i n 
c o n i n o l o sulla propo .-a compie.-.s.va de! iroveiiin d. p . au i 
p lu r i enna l i e a! t e m p o .stesso sui sni-'Oii p rovved .m u t 1 
urectit ì .'. 

La da ta di q u e s t o « ( ' in t ron i o •• in.ri e ' a l a Indica ' .! . Ma 
- c r o n d o una d i c h i a r a z i o n e d: C a m i t i . . s indaca t i rivedi a n n o 
il governo proba bilini. m e dopo le ea / . i un . del p r e s i d e n t e 
della Repubbl ica . In quella sede, !KI c l e r o C a m i t i , <c e ve . : -
l i r h r r e m o una sos tanz ia le m a n c a n z a di soluzioni rad ica i : a 
t u t t e le ques t ion i che a b b . a m o sol levato i! n o s t r o d i s senso 
d iven te rà e.-plieito ». « I l s i n d a c a t o — lia a g g i u n t o - - non 
può non esse re cau to , ma hi cau te la non può esse re in tesa 
come posizione di inerzia ». 

Lavorare di 
meno serve a 
lavorare in più? 

ROMA - - I pr imi c inque pia
ni di se t tore sono s ta t i pre
senta t i ieri al Comi ta to inter
min is te r ia le per la p rogram
mazione de l l ' indus t r ia CH ' I . 
Sono quelli della ch imica , si-
d i ru iL ' ia . tessi le abbig l iamen
to, e le t t ronica e cellulosa car
ta . Il ( o imtato t o r n e r à a riu
nirsi g a u e d i per e samina r l i . 
Km ni il a luglio il minis t ro 
dell ' l.id i -' r a s. impernia a 
p r e s e n t a r e I p..ili! per i Se! 
tori . e r o alimeli! a r e e della 
meci .uni .i s t rumenta le . Sol 
tanto il .'ili lil'tlai, invece. sa 
l'anno piv -enl.i' i i piani ilett i 
a'iz.untali i in <| lauto intcr-

' e r i s c n i n i s i i m o l t e p l i c i s , - t ! i , . 

i-i) per il r i spa rmio del l 'ener
gia, la difesa ed il luigi uru-
m'-ii'o dell ' . illlhiclile natii!',ile, 
l 'orL'anlz/a/ inne (Ielle vendite 
al l ' è . - ' e i ' o . 

Il man i ro de l l ' Indù- : r ia. 
I)'i'ia! C i t i . n . ha d ieh .a ra 
to ciie le Regnili;, i snida 
ea! : e le .1 <••<». i.t/.ioiii illlpl'cn 
(litoriali hanno t ren ta giurili 
per t a r p e r w n i r e le p iopr i e 
iis- c reaz ioni . " Si a v r à cosi 
un confr mto formale - - ha 
de t ' o il inai! ' i o — che fa 
r-or-mito ai (on ta i t i informali 
già awiti con le par t i sociali 
m sede di e l abo ra / i one dei 
p r o g r a m m i •>. R ico rd iamo che 
il PCI ha sot tol ineato , nel 
.suo recen te documen to sulla 
(Militici indus t r ia le , che il 
confronto con le Regioni ed 

i s indacat i deve e s se re svol
to in tempi rapid i , ( e r t o , ma 
comunque d e v e a v e r e un ca
r a t t e r e di sostanza e deve 
avven i re innanzi tut to per (pian 
lo r igua rda le Regioni , nelle 
sedi istituzionali e sp ressa 
mente indicate dal la legge 
di r iconvers ione . Analogo 
confronto .si deve a p r i r e stihi 
to con le l'or/e politiche nella 
coiiiiiiissi.ine interi au ie ra l e . 
Sembra ov v'o che Regioni 

e s indacat i coni unici anno ad 
espr imers i sin piani in ogni 
fase della lo; o a t tuaz ione , ina 
ciò che si t r a t t a di def in i re 
ora . prima delia r presa pò- ' 
feriale, sono vìi .iblei' :: : l e 
si espliciti ili p icc . se inizia
tivi ' e proget t i . 1 s 'ndueat i 
Simo coinvolti per i riflessi 
suH'occupa/ ìoi ie . la qnaiil 'i-
( -azione del la \ m o . il m e r c i 
to le (pi.inll 1 prezzi l 1 le Re 
gioii in inolio pa r t i co la re , per 
1 rifles i che l.i s( ella degli 
insediameli ' ! produtt ivi av r an 
no sul l 'equil ibr io delle at t i
vità economiche nel t e r n l o 
r ii. La legge li. IÌ71. di ti 
convers ione indus t r ia le . in 
base alla (piale i piani veii-
L'ono reda t t i . indica in linea 
gene ra l e che la c reaz ione (li 
nuova occupaz ione dovrà 
concen t ra r s i nelle regioni del 
Mezzogiorno. Sono evident i . 
tu t t av ia , i possibili effetti 
di r iequil ibrio in tu t te le re
gioni del piano agricolo-ali-

m e n t a r e o del la r i s t ru t tu ra 
zione del tessi le abbigl ia
men to . 

()i cupazione ed equi l ibr io 
sul te r r i tor io r ichiedono, f ra 
l 'a l t ro , la pa r t ec ipaz ione ai 
piali, di se t to re della p a r t e 
più ampia possibile della pie 
coia impresa , il che r ich iederà 
l'orme par t i co la r i di interven
to pubblico e di associazione. 

La legge l>7.~>. a p p r o v a t a nel 
la:.11 o del l ' a lmo M orso, pi e 
Vede l ' impiego di circa otto 
in.la mil iardi di invest imen
ti. Il minis t ro d e i r i n d u s ' r i u 
ha c o m m e n t a t o ieri ques ta 
p: ev sanie - - M-iiZa p e l a i l i o 
l u n u l e pieci e llllhca Z.oil, 
sul conti-liuto dei piani in 
d i s c i s s i o n e - - giudicandola 
insi l i! icienie, es-ei ido r isul ta
to ad esempio dai lavori sul 
se t tore de l l ' e ie ' ! r o m e i Un 
labbisogtio di ài MI miliardi per 
scopi di l'ii eri a I la leggi
ne prevede liOll per tutti i 
settori ) e per la s iderurg ia 
un fabbisogno di -Lilio mi
liardi in (piat irò anni . Si de-
V e t ene re pre -e l i ' e l 11 ( h e i 
piani non dcblioiio e s s e r e 
basa t i sulla previs ione finan
z ia r ia . ma sulla ch ia ra enun
ciazione degli obiettivi, il che 
compor ta una .selezione qua
l i ta t iva : - ) l 'aspet to essen
ziale non è la v cope r tu ra >. 
dunque , ma il ritarda (due 
.inni impiegat i per app rova 
re la legge ed uno per av

viarla i che l'elide sempre più 
ampi gli .scompensi e quindi 
; i n s t i . 

Che se poi. invece, si tor
nasse a ion i co i re il piano co 
ine lo furono i p a r e r i di con 
formila (U'IUi chimica. una lot
ter ia del dena ro pubblico da 
cui nessuno vuol r e s t a r e escl.t 
so. non si pot rebbe più nein 
meno p a r l a r e di p r o g r a m m a 
zioue. Le indicazioni fornite 
ieì i sono molto sommar i e per 
e s p r i m e r e un giudizio. 

Cliimicii: il piano si limila 
a n c o r a al ciclo ilell 'clilciie. ti 
lire e prodotti per ma te r i e 
p las t iche men t re |>er gli a l ' ' . 
compar t i rehi lxiraz.ol ie l'iella* 
de lebi le alcuni mesi , Tessile 
abbigliamento: si punta sul 
mig l ioramento tecnologico e I' 
approvv ig ionamento di ma te 
rie p r ime Siderurgiat p revede 
la costruzione di un nuovo c c i 
i rò di produzione a (lioia Tua 
•'o e una ser ie di obbiettivi d.i 
d i scu te re con la Comunità cu 
ropea ' c i si propone di au
m e n t a r e le produzioni di ac
ciai spec ia l i ) . Carta e eellu-
Insa: si p r o p i n e la concent ra 
zione e lo svi luppo tecnico. 
Iv'lc'lniiiirii: la linea pr incipa
le d ' in te rven to è quella della 
r i ce rca , ma vi sono a u d i o 
fabbrichi- che minacc i ano la 
ch iusura , unno- tan te le buone 
prospe t t ive genera l i , e quindi 
es igonze di r iconvers ione . 

In fabbrica la DC in difficoltà? 
«Sì, se l'immagine è De Carolis... » 

Gli interrogativi alla conferenza opemia - La ricerca di un'identità, ma su qua
li direttrici? - Concezione clientelare della politica - Attesa oggi per Zaccagnini 

ROMA - La riduzione dell ' 
o ra r io di lavoro può esse re 
una •- riediti •< valida per cu
r a r o il g rande mala to dei no
stri t empi : la d isoccupazione . 

Sulle poss.bil.ta reali di que
sta ipotesi, chi ' alcuni settori 
del movimento s indaca le ed 
alcuni istituì.: come l 'ISRl 
(Ist i tuto di studi sulle rela
zioni industr ial i) a v a n z a n o 
iirmui da qualche tempo, SÌ 
e d .SCISMI saba to scorso in 
una tavola rotonda. organiz
zata appunto d a i n S R L Riu
n i i a t to rco al tavolo Nicola 
C a c a i v . prcs 'dc i i ' e d e i r i S H I , 
il sonatore l'ini) M'*..» Agnelli. 
Fabriz io Cicch.i to. P i e r r e 
C a n u t i . Sergio ( i a rav in i e 
:1 ministro d- 1 Lavano. Scotti . 

* .V i s s / i . 'M p'>.';'.f<! i 'sp.I*l-

SMYI — Sta d i t t o Carmi : — 
;'tf" op'/i a isirurare il pieno 
impiego e n i i ' ' l'iihictliri) che 
il silllill'tlh' SI • ' posto fili' 
h'ur. NIVI. 'H/O r ive-di prerl-
suini ni Kui'H'i cori un fosso 
I/I c res i " . ' ! ilei t.:~ o li per 
ernia i i r r n ' i ' i di qui ni l'.ÌS't 
(••reo un milione di disaccu-
i>nl' m imi. l\-r ' / s e - ' ' " — 
ha aggiunto — porsi rea:i<ti-
l 'iiinrii:, ' iì pr-iìtl.-'tni dei pie 
rio impiego sig'iihrn avere 
vili s'i'ii'c;;; : «'-oun'csso t>. La 
ivdu/io'ii ' deli 'orar io di la
voro è. pi-r Carni ' : , uno dogli 
oli-menti il; qle.s'i.i .strategia. 
-. perelir — ha p-.iM-guito il 
segreta:".» della C I s L — );o'i 
eredn e'-te II.WJ '.tiu\i h:i<-ihi 
sui co'/fi-'.'T.ngr-i de'< snìtiri 
!'•<<<:! ani o.'i :'•-•• !••:• "ile par
lari' ?.'.'/or.-: a'. '..':-. Ki'ei-j. ÌAI 
ni'slrt ' i i ' ' ' , ' .i e-ir'ru":: l 'è e 
ffl'f.iria'e e C T é c i c i ' c uti.i 
Cii'idi;-'i'-e nei-e<sar-n. rr<7 rroj 
suffie <••:'.• ver rai}(jniii(iiTi' 

! ' / . h ' C ' r • -j ,-,',-,' :'.•,••; i ,":: ; i i ( _(;-; v . 

Pai e.cito Car.iv mi -i]\s 
po.ss h !g,i ci'.c una ••.da/ione 
Cenerai.z a 'a del tempo d: 
lavoio ;>.>ssa i r e a l e atl'.p 
<p.> 't il «e-cupazi.».•< a.t ' i n 
t tva . • /'.••o:> ..',- (•• i;:/ivt-, 1; 
p i — ha d- ::o :;• ! suo iit 'or 
Wt-I.i — (/(Torio e -ero cirri 
i'T;",''"'.: in ,i •';.'.('..'i c'ìi ' riVi't* 
ros.'iirc l'nh-i :• :>-,, ; - ,T i de' 
<i")'M.'.:!-i: . ' ' e ' . ' imi ." .T' . 'O '.',•" 
7(7 /:,7-.' IT- 'd ' l "T I l ' i r ' " . ' ' " ' ' 
(Tfrrr ' ii (/(•''(• r r i- i>:r <:ihir 
tì-vile (•')(• ••'••; rì.<iih'0"o :l 
pr-ifl'errti (/(•'."'XTi.r-;;• i'i;' nn 
irur'T.i i\ Tu'tav a. MVIVI, |O 
( ìa ravi . i : . i'o'i so.io ,J.i i sol ' j 

(\cw forme di controllo con
t r a t tua le sugli o ra r i anchg 
con riduzioni al di sotto delle 
40 ore set t imanal i e una spin
ta del movimento vor-io una 
maggioro utilizzazione dogli 
impianti con aumenti di oc
cupazione . 

* .-livmifo (1 «piesi', 'fr>>:te' 
difi'iisiro cìii1 srrre a enui]ieii 
xure. con un tnnpìitnncntn del 
rutiii:7!i:-n>'ic deaìi iir.p;-n'\ 
in rìrlu;iinit' </< l'.'"ei'tn>a -io 
ne nei prooe.-.-ii prndiil'.irn 
(per l'.rutoniUZ.olie de! ciclo. 
fi e.'.) — sellini!,! :! se '"età-
l'io lia/lona!. ' della CCIL — 
il viari.urnt'i sindariiìr dee:' 
aprire uri 'fr-nit-'' offerì --.ira 
ehf punì'.. U\i ì'altri>. ai! un 
numrritn. ar*- p-Ksi'dn'e. //o'.'c 
turnazione e siili'in'r.ti izi'-ni' 
del t'uii •>. 

Il senili.i:e 1 ino- r 'o \j;:.-I 
li non lia in-c ' r . i ' o di •_•;-. i 
diro molto la p''oi>.','.u dc ' la 
riduzione de l l ' o ra i ' o di ' avo 
ro. Anzi ha par la to di : rr.i'n • 
c'ao sj è sviluppato in n'uos'ì 
uiiimi anni paral i , lamento a! 
l ' aggravar s i della crisi eco 
nomic i . (> -s.-:v ani'ii come l ' 'u-
d u - i n a inau:fatturl(-ra è seni 
pre meco in .'••.lilo il: a<s e : 
r a r o i i . -n i - le i ic i l i cr.s-i cn: ; 
di m.iiM.loiv -a. \g-v- l i li : 
agg .un to : '...,'.' •> ,-:e.! r.ir'.'r a 
una r ii;zl-':e •'.'•M'-.-s/U r-er 
oo'/f,•-.;?*. i (•o: 'eliTO. y , , i : , f , 

l 'uri ' ' ' ') ' . ' od '."i-7 »*io,.'•.'.' n'J::<i 
-ioiii- v ,'.•>'•.;.ir•<• .'/.•(;'; <>r<rr iV 
/i/coro *. iri.ui'ù ha uro-e.f i i 

t'it * / IT ' (0 ' ' ' s s i S'il ? i 'T<"'- i 

(ìe'.'a c r ' o ' / ' - " i':''"r ' 'U 'O' i •'•. 

hrrii';,'! r-,*''*•' e' , ' - ' i- / | - ' . ,r." i,ll 

hl;n-:1e l ' . 'r- i ..' r:lf(--r-tr — e-.' i 

de' pr-'Ci'.-s-o ti] , j " : - - .•'••-.•.',• 

rr;r"'f i (- r i : ' O ' I C . ' T " ' i r i ' i ' i ' " -.'•', 

s'ste'i:-: "ri'i.'r'o ,•" ,'.; r•• 

s'ii'i'e i'-:r'.e ::••'• e;<ere •ini'1-

r T . - j ' . : a ad .; •••re-erre i <.1 
:.iri a a r'-n rrr •;'•' . T ' j r ; di 

h r - ì r - i ; T'crs- 'ni i 'r . • r " ' . ' . " - : i ' i 

rnrii n v i i v i ' , ' d:.e alér'i'r: ':•••• 

è r ' i - is ' . ' i . 'r s. 

li n i n i s t : , , ,; , ". La-.- i - . i . 

S c o r i . , •' \ I " d e l !•> -' -i h 1' 

t i t o . il.» ,ì u i i ' V . , ! ' . ! o l i o v e r r à 

: . - s ' i - u . - a . ;e- , s s . ) \) , ;.• ni:-

•listerò. una , ' i : i ! : i v - -v ' : ' 
niis'.i ;v r 1> s-,i.l.i (ìeilo COI 
s- glèni >• e!, l'.i r i i i ' . i ' i v ile! 
! > dura ta d< 1 \>\.>-.i «• •>• -
d a - o : n »""tri'vit.» "._, i n o al 
la d i s c . i s s . , » : . , - ;:Ì V O - - . I . 

m. v. 

Dai nostri inviati 
.MILANO — .Velie fabbr iche 
la DC è in diflicoltà'.' * K' 
na tura i ' - , .se m o s t r i a m o l'ini" 
mag ino di De Caro l i s . . . *. La 
r isposta è di un o-h-raio del ia 
<).\Ì di Hre.scia: una risfxis'.a 
jxileimoa che aff ronta il t e m a 
dominan t e del d iba t t i to ne l ' a 
•.'onf'ercnza dei laviH'atori 
democr i s t i an i . Qua le volto il 
par t i lo da t r en ta anni ai pò 
tei,- o l i r e alla c!;is.-e operaia ' . ' 
K' possibile r i sponde re al 
problema di un nuovo lega
mo con il mondo dei lavoro 
solo con un m a g g i o r o at t i
viamo e un più olf iciento im
pegno organizzili ivo'.' O p p i n e 
o,i d i r e e s -cnz iah i i en te un 
proget to pol i t i lo che assegrii 
ai lavora tor i il ruolo di ver: 
protagonis t i nella ba t tag l ia 
per il r i nnovamen to del pae
se'.' Ma è propr io su ques to 
t e r r e n o che la Conferenza •>-
perai,i ha m o s t r a t o i maggio
ri vuoti. 

L'operaio 
e nilotico 

.Voi: vogl iamo d i ro che il 
dibatti '») sia pr ivo di tensio
n e : anzi , non sono m a n c a t i ' 
.-Ih .ssjonj intero--santi , eri t i -
• in- alla DC. uno sforzo ge
nuino di los . j ' u i re un idrr.1i 
l.i'. d e ' . ' o p e r a i o ca t to l ico de

mocra t i co . d; c e r c a r e un.ì 
spazio or ig inale e specifico 
a l l ' in te rno d. ! P a r t i s i . Cià m 
ai . :M fa ;i Tor ino la segrete
ria Z.e c ig l imi aveva avvi I 'O 
ii:: ni .KCsso ih r ipci ' . same' i 'o 
e ,iii". ,i r imesso •:; nì-uimcrt 
To lorzi- di base , ene rg i e ;><•'-
ni'i . • o:npr« s-e. < C"<ra vn 
iK-riiiilii — r:, o rda Pozzi dell i 
CISL di R a v e n n a — :n cu: i 
dep . i ' a ' i <\e ven ivano in fab 
h- j . a. ma si : ce.iv ;i:in da i di 
r» ilo: i g e r i r a i ; ». Oggi ì'7 
pai io ."o:, o 11.11 • ii- i 

l :; e-e-nnio. fa ' t . i s e m p r e 
d.il s;:;d. e,ilisia <ii Ravs min. 
può l ' - i-rrr iiì imina- . 'o : 
- P r i m a ,1: venir.- ;i Mii.»-.) — 
lia ract ••::".ito — mi s,-;-o r-~*-
c .eo i e l l a s, d,» nrav incin 'e 
«iti p i r t i t o ; v r c h i e d e r e in 
'oiTiiaziivi: i1 un biglie!*'» 
d ;:;v ::•>: ::i '"::r.ii n.s s.mevs'i 
n::!la Mi , h a d<> a l ' o r a : fi-io 
a e!'o xi i r to l 'iris:omo de] 
r>.ir"i!«» è st . i 'o I'OT.V o l t o ' C i i 
ci v rtHÌe voramonte? ». 

Questo lungo d i s t acco del la 
De ha prodot to un diffuso 
m a l e s s e r e , una f rus t raz ione 
c h e spesso d iven ta sogno re
vansc i s ta di t o r n a r e a! vec
chio co l l a t e r a l i smo o illusio
ne di u t i l izzare s t rumen t i 
(.•om< il LUI' ir. funzione a riti 
CISL o antj mov imen to ope
ra io di s in i s t r a . 

Nel d iba t t i to di ieri sono 
aff iorate .sollecitazioni di 
ques to ti;»o a n c h e se non so 
no s t a t e dominan t i . Anzi, è 
e m e r s o uno sforzo posi t ivo 
di anal is i auto ' - r i t ica . con la 
volontà di i m p o s t a r e il rali
p o m i con la CISL ' l 'onda 
men ta l e pe r i l avora tor i ;|e-
moci i s t ' .mi ) su basi di rigo
roso r i spet to de l l ' au tonomìa . 

•i Finiamola con il m u r o del 
pi.uito — iia de t to P ie t ro 
Lombard i , d i r igen te s i ndaca l e 
di Hit Ila — c o s t r u i a m o pro
poste nos t re el\e d ivent ino la 
b a - c vera della nostra pve 
senza sul luogo di lavoro i-. 
L-- .sollecitazioni più in teres
santi sono venu le p ropr io d a i 
s indacal is t i di b a s e della 
CISL present i numeros i in 
p la tea . Non a i . i so l ' a r r ivo di 
C a m i t i s t a m a n e ha a t t i r a t o 
l ' a t tenzione del pa r t ec ipan t i 
ad ogni livello. C a n u t i non 
iia voluto i n t e r v e n i r e : sono 
qui soio pe r a s c o l t a r e — ha 
. sp iegato . 

La DC alla r i ce rca di una 
ident i tà , dunque , ma su (piali 
direttrici ' . ' Le conti -addi / ioni . 
già present i nelle i l l az ion i 
in t rodut t ive . sono s a l t a t e 
fuori ( o i i \ alt n / a d.i) (libai 
t i to. P r e n d i a m o ;I c.<-o della 
Li'.j uic'i. iiiiiu di Augus i a . in 
Si- . a i . Romano , no esponen
te (.VI CilP az .end. i le . ini 
sp ic i , i to i.irne .si è inser i to 
i.e'lu verti i iz. i sj:..!,)! ,,! t. ,- , 'n 
por t a to alla t r ibuna il prò 
io::,in m a l e s s e r e di quest i la
vora to r i . ma per capir» ih-ne 
v omo sia: .no )»• ,-o-e bi-ogn.i 
dice ,!.<• !.. DC d: S.rac. isa 

ll.l ì a f o del ìn l lo j), 7 g i^ t i rv 
q . ies 'o m a l e s s e r e j ; 1 , b i ave 
i r ' S s r l i / l . l l l ' . te:.;.'''.do di fi"." 
g..v. a r e (j .e-*.ì ÌOT.I a favo-»"-
di n.iovi f inanziament i I H T 
ri-si i . i . 

Le s ' i -v i ' s-.t-ite di t : : ; :; 
s i inlai . i to sta dis-u", r.-io (s.i-
Iario. iK'.ir.ii di lavoro . :n.»b: 
1::<) i -o:..i \':-s'.i:o j ^ modo a 
volte ton:rapp.»>to: >; n a - - i 
da l la raVcSsità d: r i d u r r e la 

' spesa pubblica al sos t egno 
degli s ca r s i cont r ibut i previ
denziali paga t i da ideimi cet i 

' m,<Ii (voglio c a p i r e se con-
I t inmo più noi o la Coldiret t i 
i — si è ch ies to p rovoca to r ia -
| n ien te un d e l e g a t o ) ; o p p u r e 
I .si VÌI dal la e spans ione della 
• c a p a c i t à produt t iva al la ri-
i vcnd i i az ione di r i d u n e l 'ora-
' rio di lavoro senza un rigo-
, roso l egame con la c r e s c i t a 
! della p rodu t t iv i t à ; o. a n c o r a . 
1 dal la r ichies ta di modorazio 
: ne sn l a i i a l e alla difesa di a r -
| ca ic i istituii i o n i e l ' indenni tà 
j di l iquidazione che' contri-
| bui scono ad una c resc i t a in-
• con t ro l la ta e a u t o m a t i c a de l le 

p a g l i e . 

Uno sforzo 
di chiarimento 

l ' no sforzo di c h i a r i m e n t o 
del la linea politica sulla (ina
io c o s t r u i r e il l egame più 
s t r e t to t r a l avora to r i e DC. 
l 'ha compiuto ( i ranel l i che ha 
introdot to in te ressan t i e le
ment i au tocr i t i c i . •?. La condi
zione es senz ia le — ha de t to 
— è che a l l ' i n t e rno del pa r t i 
to p reva lga una linea , -apace 
di sp ingere il g o v i r n o a d una 
r igorosa r i p r e sa del la pro
g r a m m a z i o n e -. L'HO (lei se
gnali fondamenta l i può veni
r e da l la indus t r i a pubb l ica . 
dove propr io la DC ha lasc ia
to la s u a impron ta più pro
fonda e spesso d e v a s t a n t e : 

; - Da t roppo t e m p o — ha 
.•immesso ( ' r ane l l i — il si
s t e m a dello par tec ipaz ioni 
- lutal i è d iven ta to una a r e a 

(f pa rehegg io di indus t r i e 
d i s s e s t a l e , spes -o i f l idate n-
gii stessi inanag t r r e sponsa -

' bili del .e p receden t i d iscut ib i 
li - ts ' .Olil i.. 

I n r.iiii.iiiiii alia i n e r e n z a 
e alla i ompa! ibil.ta delle -ce! 

• te d. Joudo e venuto dal mi 
ili-tr.i (Iiì l avoro Scotti . * La 
rcai la —- u.i de t to - non ci 
( c i - ige d; a s s e c o n d a r e t u t e 
!• es igenze e tu ' . 'e io i Ose da 
l a i e -uh.Io. I! problema ( i n 
".l'aie O_'LI e I iK'cupa/ioile e 
pi r a l i ioni . i r lo o t o r r e m<> 

' h i ! ' . a i o t u t t e l e e"l> r g l i .IV 
1 v .andò un g r a n d e proget to p i 

l i n o e s,Kia!c. li limi mento 
snidai a ie (o:i l 'KLR :I.Ì for 

' n.".» indicazioni - il!.- qual i 
• h t o r r e m.s i r a n ; in i o u . r o 

to. 11 governo ora deve imi 
s t r a r e una immagine del pò 
toro pubblico coe ren te avendo 
il co ragg io di c a m b i a r e nomi 
ni e cose *-. L'ipotesi >u cui ci 
si s ta muovendo — ha det to 
Scotti - p revede una rad ica l e 
modifica degli s t rument i di 
politica a t t iva del lavoro : si 
t r a t t a di dai" vita ad un or 
gal l ismo in " r a d o di ges t i re 
m modo t r i ango la re i diversi 
s t rument i , da 11 a d d e s t r a incuto 
profess ionale , al collocameli 
to. itila iimb l;t.i. a! sos tegno 
della d isoccupazione . Il 'Al hi 
glio a Roma ci s a r à un con 
f conto contes tua le su qilt "i 
telili, poi si p rocede rà a p i e 
sentala la r i forma. I n,i gran 
ili .strateg.a di lotta alla di 
.soccupazinne — conio l'ha de 
finita il minis t ro — deve , -.-
re sos tenuta * da un.\ l o r t e 
r ip resa di confronto e di ne 
goz.iati t ra le pa r t i . Non è 
immaginab i l e che si possa prò 
c e d e r e senza un coinvolgi 
m i n t o negoziabile sui temi es
senziali della r i forma del sa
lar io. dogli o r a r i di lavoro. 
del controllo del doppio mer 
c a t o ». Il minis t ro acce t t a al
lora l ' idea di incontri t r i n i 
golan' . ' Richiesta da i giorni» 
listi una spiegazione su l'ile 
.sto punto. Scotti ha precisa**» 
che si t r a t t a di moment i di 
confronto su temi molto spe 
cif ici : ad esempio il 27 pros 
suno si t e r r à un p r imo incon
t ro t ra governo e s indacat i 
e imprendi to r i . 

T u l l ' a l t r a impronta ha avu
to l ' in tervento di Donat Cat
t a i : con toni spesso coinizic 
sebi è a r r i v a t o a d i r e che ni 
tut! quesi ; anni «•l 'a ' . 'acio al 
sisti Illa (I. potere (le s; e 
t r ado t to in scasso del l ' i iou.» 
mia e di 1 s;-'e!ila produt t ivo -. 
non solo ident if icando i osi DC. 
stato ed e( onom.a. ma ca.M 
volgendo la storia dell 'uiUiiio 
decennio \e: ,e: i( lo pò; a quo 
s tur i ; più s t r e t t amen te lega'.--
alla -ii.i atti '. :*à di minis t ro . 
Dona! Caltiu ha .ILLJ. unto cu . 
dai c inque pian; d; se t tore ore 
s d i t a t i i e r i a i C I P I - f i l l e r : . . • 

( 'ne. per manti-nt-rc st.o1- V 
l o . ( ap az - m e «K i o r r e civar--
subito magg io re <\\-p i n ib ì ta 
d: capi ta l i d.\ investir,-. 

Stefano Cingolati! 

Bruno Ugolini 
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Trentini c'è caduta 
di tensione sui 
processi produttivi 

-i l ,- ,- , p e r « - - e i n p i . i . (hi" l.l l ' T - o l i i r l l i i . l i i 11 a a n i / . 1 • |«-1 -

i - o : i . | i i i - ! i i l ' H i o ' p i . i ' I r . i m . - i i I o 1 i m p c - i. 

-ix t .1 .1 p . - l 1.11,- r o r i . l i -

z i o i i i (li l i i t n i i i . p . r . I . i i r f>>-

• I . in / . i . i l l . i p " l c i i / c i l i l . ' i r r r -

- . r n i e d i ilil . l p i ni e - - ! . i i i , l n i . i 

( . i l l r i l n .1. r i i i - . i i r ,| f i n n t r - -

u i . i r e l ' I i - . u i l . m i . m i e l e r o n -

- e - l l l l l / r i l r i l . i r 1-II III I iM.I / :o | l i -

i l i -M' . ipp . i r . i Io pi . " I o l i i \ o . l i 

I m i l . l m e i i l . i ( "è - l a t o , i n l e i i -

-o. ipi.ll il.ll i\ ,i. ILI ,-oin\ olio 
tulli i u.in^li tiri p ro r r - -o 
pi o.lnllixii. -ì è •eri ilo ili-I 
i l rrrnlr . i inri i lo r d ' I l ' i n lom. i -
7IOIH-. roni r ll.l mr - -o in r»i-
ili n/.i IN.iinlo ( lii.iriimnnir 

n.-ll.i r. I.i/in:w. I il inni.mi. il
io -rlii/nl rouii o. J lini ni . ir-
• l . l :e. i l i . " — l l . l •o l lo l l i l e . l 'O 
I •"•-•itili — l i . i . »• . n i i o r pa i 
può u i h ' . e i l i l i i l.i, . r . i n i i 
l i r i c i - l c - - . l ( i . M i p o - l / l o i l t * d c l -

l.i r l . l - - r n p e r . i i . l . l a r o p e r 

i i . • - - r l l 7 . l . O ^ I ' i T i - i tn-«-i H a 

l e i I i l n r i . i ir • • • I t o r r . Ira i n \ r -

- l i n i e i i l i e r i m i m i In . Ira p i j i i i 

• l i s e l l n r i - r p r o j r . i i i i l i u / i o i i r . 

Ir.i fui i i i . i / i o n e e p r o f r - - i o n . i -

l l l l i . ' O - I l - l . l l . l 11 1 - l n r i l l . l l . l 

• I.il p . i . I r m i . i l o i n n i i . i - o r l . i .1; 

ÌM'1 ' i in i l . l d i i n . i n r . i l . i q n . I -

l i l , . . . . 

C e l l o , l.l I . l l l l l i i . l .1. i r . i i -

U . l l l i z z . l / i m i i " d e l | . l \ o r o . l p -

p i r c H - o f i - l i i .ll.l ». Ill.l p i ••-

p r i o p e l i l i . - l . d e •• i i . - r r - - . i i i o 

. 1 . l e . i l . n e d l i v e l l o . e l i o • i n l i -

i r ò . r n - i d a n o n . m i r p i ò t i t i -

- u r e r i i t i l i i i - ' t i l i m i p i n - p i l -

l i \ e - i c o r e . D i f r o n t e -d - c i i -

- i . . . m u n i r r l i o \ i t o l e l.l r r i - i 

il - l i l l e .1 - I . l ^ i i . l / ' n i i r f i m -

t n o l i i l i - i n o . jl m o \ i n i . - n l o - i n -

i l . i e l l e l i e t e - . q . i T r i r o t i o - r r -

r e l e m i l l e f . i r n - .1.11.1 r i -

- l r i i i i n r . i / i o i i < * r f j r r i n l i m i l o 

I ,i - . i l ' l . i l m .i •- IL-i n e . n i . II-

I I i l i l o l l . l I I l e i l l l l n V l l l l r - l l l o 

-i e d . i l o : p i . m i d i - . I t o i r - . 

. " i i l i . i l l i e I n i t in i i n . I n rli>-

i l o . ' ( , i i . o .1 l l l l l e . p e l »--• - lu

p i . I. l.l I. Ili Ol i . I .1 . ll . l p ! n -

.1 . l l l l l t l . I / i o n e - . l ' o l i i l e . I l 

- i p i n i v - l u <• in n i . m i n i 

i n o l i c i . l i n i - • 11.11'I I n.l I-

I . m l o . i l l . l i p l . l l l l i l . l i l c l l ' o r i II-

p i / i ' . n r f n u l i . m . l e - . i l l . l ip i . i -

b t . i . I iiri',1 .il - n u l i , . i l c u 

li i l l ' - r r q n r - I . i b . i l l . l -1 i l j . o l i . 

l i e i i n m i t i l o r l u - u l i u n - - l i 

m o l i l l i b i . l l l u e l f i Ili p n - l l l t i 

- l i l l e I l p u l n i i . . l e tri i l ' . l o ^ ' i e . 

I d i ; _ . l l l i / / . l / i u l l e d e l l . l t o . ' o . 

il te r r i tor io . 
"-I Ir.iil.i. in-.imni.i. di f.ir 

lil.'i. *i r o r r r il r i - rh io ili nn.i ìe <• I.itoro n n o -i .ililii.uiu 
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p. c. 

HOM A - - /.•i.viwu!;.";o del 
MezZ'it/ iiiiii'i ilw e^ie e,m 
fermata tiuH'ar.aiìsi — per 
malti aspetti nnpiel'ia e .-enti 
iartata •— eaiìlfiiula nel \{<\p 
porto Sviti le/ , ic'.'o nija: i! 
professar Saraeeiio presenta 
il Stipali) nati lascili spazia 
a nessuna sa'taraiiitaziane: 
e un richiama a nan jierdere 
temila, perché sana i pro
cessi strutturali di deaiiida-
ziane. al di là di apparenti 
fenomeni di * tenuta ». ad es
sersi accentuati. 

l.'immatìine è quella di una 
realtà sociali' die nel '77 liti 
retto, per certi aspetti, me 
(ilio di tiuantn limi (d)/nd ret
to il Centra nani, mti salo 
per effetto di meccanismi di 
afigiustanu'hto tipici di una 
economia di staanazioue. Al-
l'interii') di questa stagnazio
ne hanno operata, infatti, al
cuni marami di flessdnlità: 
una tenuta dei consumi della 
famiglie, grazie innanzitutto 
all'assistenzialismo [le pen
sioni. i sussidi i; una eerta 
capacità ili allattamento al
l'interno dell'ambiente rura
le. dare sano ancora presenti 
forme di vita che in qual
che matla ammortizzano (ili 
effetti più negativi ilei man
cata sviluppa. 

Serbaloi di 
tensioni sociali 

Ma. di contro, si suno in 
gmssati quei serbatoi ili mi
seria e di farli tensioni so 
viali die sano le città meri
dionali. Anzi, per il R a p p o r t o . 
l'elemento ri>e più segna, og 
gi. hi realtà del Sud è prò 
pria la dimensione assunta 
dai fenomeni di savrapopo 
laziane delle città, dove est re 
inamente acuti sano, pe rc iò . 
diventati sia i proìilemi del 
l'occupazione giovanile, sìa 
quelli della organizzazione de: 
servizi e del territorio. \el 
'7>(ì le ritti) rrieriditinalì con 
oltre K'O mila abitanti era 
no ai>pena otto, con un sesti/ 
della popolazione: oggi sono 
quattordici, e vi ris ede cir
ca un (piarlo della papaia 
z.aee Se dernw i>:o :TOO'<-'-:: 
in, "è'iiii aiyì.e •.:.• /.'.'il ';•','-

l'a<sc'> i del 'rrr Iorio, del r : 

Sll'ì'l'-iC'.lo I l H / ' l ' i , . - ! ( V i , 'i'.'I 

Tryflliortirr.c'.ei e de'.'n e'!: 
e:err.<; (v i .er:-izi. .A "r-,,•,','-;.-,'i 
•ie'cr-'ììi.crci/o-- e/vr*1 ' Veni-
'ira'ì'i sti'ìi; eì'ÌKi.: c'uc '••1 
à/*'--o;;;or;i-# g.ù le-' TT 'ni 
*•"...'•'. ca'rie l ' i n ' - ' i:;.-i:!. e 
e v i e '.--e;.; :;i">>\ r\c'i';o eoe 
al \onì. 

SA cori'•'.; r>;'o ti; di-o-'Ci-
gazane uri) .ma i-er-deei-i e 
d Kap:>or"o ;-»rr;is' <• fi-'..e ci-
're ' ' ' ' I i-uoie. <v*'."f;«-i,V. 
••i-.i l.'i di confermare. r-,e. 
aggi. r/:.<c:''. (idl'orcnr,az:a e 
in l'ivi e ::.::,in/:" •;*! i in 
probiciua di ocr- ip.iz -me : re -
r.fiioiiale. .Ve/ \lezziiior-:a IT 
(ÌKare::;, iziove .tp, :".i r.-.t; 
qivv.i;e nr.-rrwi le 7M ryla 
wr'a. " ••; .-•• si al'.arg'i ì'n'ia 
hs: ti ;>','.*•• tir';'; salticeli-
; . / , - • , , . - . . <> ,'•.•! ]i]n,r., i , . ' . ' , - . s . 

ro. l'o'''-Tt:i j-a'erzi :'e '/: .V." 
vari !,:!:•: ai die "ilieii di 
;.rr., ' i ' , . ' (.e.u '.re m Inni e ire 
ver.' l'ruli (irl'ir.tero lercio 
no '..; •. , '/ '.uio). 

r." t.'e'.i disocciip :zif.r:i- pr 
'c'.'i't.'.'if .'I' Sri in ; irle, riti 
•-ee-.ei:' . c'-.e d V)' <• dei di-
.s ' iC'. ;•:.•:.' e f.ì im.'.ii i: '•'.oli 
ai si.ubo -i Ki sari la licenzi 
el"if'.'i*/!'.' ài ; ;.' carircre 
di d->o'-cti:>::z;o"e i':'.e'i:e11:ia-
,'0 linlzi in prillili tm.'io i c si 
analizzi in co- adizione ir;-
r . r i u ',' •!'•• ' :-ice di « is-'.-r »-
;-<itt ;er x-iolo di >'::'!-o: e 
disoccupai t il 7i ' delle per
sone con il i,iù b-Tssa Incito 
di istruzione, d l'r dei lau
reali. d Idfi '<• con licenza 
media infertare. il 17>.x per 
cen'a dei diplomati. 

]ìi fronte a tale d mcnsia 
ne dei fenomeni, il Rappor to 

esprime la ferma eaiiruiziane 
che la strada maestra }ier 
tiebellare la disoccupazione e 
la -x (•/'('M'o.'i't' iiKicccfldndiKi 
dello stata di sottoccupazio
ne o di occupazione precaria 
e irregolare • resta itiiilu.\tria 
i ancor pai perché l'agncal 
tura ntiii e più in grada di 
creare nuovi posti di lavoro 
e i servizi - - dei (/indi il 
Rappor to fornisce una ana
lisi impietosa -- hanno im
pellenti problemi di produtti 
vita e di efficienza e sona. 
dal punta di vista della oc
cupazione. K saturi -i). 

Ma quale industria'.' Sei '77 
gli investimenti industriali sa
no calati dell'S.S' • te già nel 
'7ti erana calati del 12' • ' : m 
•(•rimili reali si sona portati 
<((/ un livello di ben il 'A7 
per cento inferiore a quello 
medio del '7'2 '71. Tale cadu
ta non ha niente di congiun
turale o di transitorio, riflet
te. invece, i mutamela mter 
venuti nella situazione inter
nazionale dopo hi crisi del 
petrolio, l'untata tutta finora 
sulla produzione di base, con 
piodoUi tati esempio la pe 
1 rolchimicai per I quali aggi 
si affacciano su! mercato in-
ternaxionale nuovi paesi, la 
indù.'triti meridionale lai prò 
spettile ili tenuta e di e.pan-
siane solo all'interno di un 
processo ili profonda 'ricali 
versione '. che porli tinrln- ad 
uno spostami'iito nel Mezza 
giorno di produzioni oggi lo
calizzate nell'area del Centro 
Soni. Vi sono già alcuni esem
pi — e il Rappo. ' to li cita — 
(/r prores.-i di rironrersione 
all'interno dello stesso .-elio-
re. con pos'tivi risultati sul
l'occupazione e sulla produ
zione. Sei campo dell'elettro 
mi-eranicii alia contrazioiie 
delia produzione di liltieein-
uè da scrivere :n « f o ni un 
i", •••orlante complesso indir 
:'r:tie. : i .-'a arroì'ip'i'iu'in-
'la lo sviluppo ti nuore pro
duzioni per I'I» n'ormai ca .. 

si ancora in iperante, legge 
per il Mezzogiorno! e alia (i/a 
i !u U'jige. linci.e esso pe r 
molti ti.-l'ietti ancora inopi' 
rttnte. p c ci ra " i n e / S I O I M ' 
.OK.'/i.sindJt" i. Se denunca i 
ritardi e ne sollecita ia'twi 
zinne itipuìii. nella coni in 
zinne che solo attitnfiso la 
loia utilizzazione / ics - ; ipiel 
lo clic a panai' r.'i Saraee 
no re.-lti l'tductt :ro fonda 
mentale ili una p ihltra reo 
Donnea e caie il prue, s-o di 
unii ìcazione de ! pai -e. 

Alla preser.tiiz.oiie del l ì a p 
porto prenderanno parte <pic 
sta mattina, a Sapolt. il 
campagna SapaUtuv.o. Suino 
rilr. ('talloni. (.'. /.u Malfa. 
Lunga, il prcsit'.rnU- liei cori 
siglio Andreotti. 

l.t. 

Nella foto una mani fes ta 
zione per il lavoro 
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Ma la r'coiu eri:ne r chic 
de ii'ui complessa mimar ra 
di politica eraiiomu a. c'ne 
/•i •(•!•» perno sui ri.••o'.'j r.v.' 
;.; programmazione e utilizzi 
u-is fi;e ì m'er re-ito s i r-ciru .'-
vario, gli aitet.t.r. '••• r.prc-
• • p.itio '.die. Il I.'ap; ir. to a 

"irgi'.o. •.'inr'in -..er quello 
•a ;e". i. il pro'e-.-oT Sara^e-
co ( '.»• .'.'.-.' pte-,-icdut'i aliti s'ia 
s'-'snr-i. 'l'i un 1 e.a farle 
" • ' ' • • an'iblieri- la. e. per
e i . . 'o posizioni so-lc'i'.ilc 
'•ninno a'icì,e il l'ilare di m-
•erii'.t, immediato nel di 
'h'i".:'o c:e infant i at'arna c.l-
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del mercato 

>';•>.*'e*;-» T.'," T r:r:r".H (>e 
vvz—.rv.tr l era no mia di v.cr-
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s . i: p r o n a i n :-. I ' io p ò e . ' 

e» ;.;,4 e-plìc.12 '.fi c'ii'irci'i-
'i delle te-a co:';ud i.-t "a i 
non patera e- ere 'afa. GÌ 
che come o'*o**'- d urei ir: 
1'.'tizio'."»• dell.i sd.la tione ilei 
"ilczzog.orna — e dei ; are 
- - mallo più li.r il ; , prag 
maina di q,.(iuio r.on sic 
quella di cui danno prò 
i o raii ' i tenaci a-erlon dei 

! rilancio del liberismo. 

Questa < nocossi tà » dc'la 
i programmazione. Saracena la 
! conferma anche con un csplv 
' cita richiamo alla legge Jv1 
i i/(» nuora, ma per molti ver-
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